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COSE. BESTIALI 
' ' . 

L' àmmlnistrnlìmM municipale di Parigi 
ha delegato nu ispotliiro geli orale doi ci­
miteri porcbè rive1lesso le iscrizioni fune­
nu•ie de~tinate n•l eàsere scolpite sn'lle 
tombe;. Questo imtJiogato ha il dovere di 
pro i bi re tutte·' le iscrizioni contrati e all'or- · 
dine pubblico,' nllt\ morale o,J al buoni 
costumi. EJ o1·a ecco eomo·qoesto impie­
galo mooieìpale; questo fnuziouario d'nn 
municipio che ba fatto atterrare ··lo croci 
dei cimiteri, inte~de il suo m411~ato; · 

Il Journat de ·Rome, rifererrdo q nanto. 
raccontano i giornali• dLl'arigJ;t.Jliotl cbe · 
venne sottoposta· al revìsor~pl••i.elpale. 
nna iscrh1iono •eooeépita·'ln qoeirtf; ~~mini.' 

-c Pregate ·Dio.~ por il riposo d~li81~4Dlme 
della ;fami~lia·X; 1Y•l• z. · · · ln 1; 

·•L' ispti&~f:mt''viil \'iscriìiooe dopò1afetvt 
amp'ntatet;f~o,arole: c ~elle anime~" cti'no:i! 
colla il dole ·con''fàpis rosso l · . 

'Dal ~anto nostro. non facciamo commenti:' 
la' parola'[lu/ima 'dèv{i es'ser~· certà.meute 
cohtro .11 ordine p~bblico, çontr,o In morale 
o ·conti ò i buoni costumi io o ha società 
nella' qoalo !'ordine è nelle: rivoluzioni, In 
mor~)e ,ti ,qnel!l!o .. ~!~ile,, e .. l ~u.oui c~stomi 
sono l:1 deJftcazlone del :vlr.io. '· 

L : ·, :falt(J, che riporta pure qu~sto 
fattg, ossilrvn' ironl61imeute che vi er:L qoal­
clie · costt''d' altro da . togliere. Ha ragione 
il 'Fa~l:ii~ta, ·v• eru. da . togli,era . la parola 
Dio: Difatti dQpo, c be un·. grande uomo 
p:ilitico 'in Francia s'è preso. la c ora di 
rivedèro i libri classici, e, mosso dall'odio 
il pift ddìèòl9' e Crelll\0, ba C~u lellato in 
ogni P!l.~giJ!in.• h.om,l di ~io, .d' et.~ruità.enc. 
n111l:sr 1\lìpisw a J!.riffia .~lata perc.bè il w 
visore .. dWe .lapidi noò,libbia fatto. altret­
tapto, ~li. ragionando un po', il percbè lo 
si· capisce·. L' isprtttore dal oimHero ba pen­
sati\ .ehe n~a volta abotila r aoLna, che 
Dio '()t'sia O DOli ci BÌII :,non fa Un gran 
che; qu~llu che. i.!JlPO.rta .è A' QSSere sicuri 
chè non gli cadremo nulle mani, a qn~st~> 
Di(• giluì,to, _:..:·ad ba erdtluto ùl scansare 
il pericolo col dar di frego alla l'arola 
anima. ' . 

'So questo non .è cretinismo demagogico 
no'n stiqi:ini pià ch•l COS\1 Bill cretinismo., 

.Infatti, un.e. . ~0!)8 dolce e triste, d'una 
niy~i.L.nçò~l.a Ìfle~pr···i.mibi)~.. ripete.va .. s.u.lle.·. 
sponde a.ello stffgno, dmmpetto alla sala 
neìla"qtiiìle' trovavansi i 'due .fratelli,. quella, 
semplice ballata che Jago nvéa"tante voltè 
cantata· p~l' ·ra:ssicuraré·; e consolare la pri~ 
giòniera della· ~orre .Rotonda. : . · 

- Lfisciate q l! elia finestra,- .voi dilentate 
pazzo,. ,Ferrante,. • . · · 

Il conte Tl'istano s'avviò 111la finestra per 
istr~ppare a~o {r~tell~ .f!ll' 11-liu~inaziotie,che" 
si im'l~dromva. d1 .lu1; ma egh stesso s ar· 
restò ·tòrprilsp ·da quegli· acèeriti' impront11ti 
d'una strazi!lttte tristezz11. 

La voce s'alzava !onta, desolata; la si 
sarebbe detta il htmenta delle miserie umane 
che ascendesse· al Dio· riiil1\neratore,' il su­
premo lamentn d'una creatura agonizz11nte ... 

Tristano pure si senti invaso dal t.errore, 
ma più forte d1 )!'er~al!te, oppos~ res1stenz_a 
allt~ sue i :npre~SIO?I• 1 aif~rrò 1).1 tra t t~ ti 
braccio del fratello cui un gesto impenoso 
e rapido feèe':ricadere·sul· suo seggiolone; 
poécill. il ·conte . chiuse' la :.finestra, "tirò· H 
cordone d'un cainpaqello:, e ilisse rapidi\• 
mente al cameriere' cbe· era venuto: a rice •. 
vere gli' ordini': · ' · · 

- Dei lumi ! dei lumi ! 
.I· d \le. f~atel~i. ~~rbarono,]ln. foçz~to 1 sil~11· 

zio mentreH· cqm~riere. P9~a~a sul cap:t!I\O 
pesanti c.l\!Jil~!'lhri ,,ll,o~· rose.e, Cll)ldqje, 

_A; pp.! e~11 .. ··'·.' ~~gq .. ~f\. ,d t: 13 .. 1:~z11) atj~pvarop,o 
solh~~riB~~~~o 4~~~e.;11Uratello: . 

La rìvolnzione mnssonica dopo di aver 
Imbestialito l'anima dello moltitudini, ne 
ha imbestialito altresì .1' intelllg~oza. 

·' \\ 

volozlonarla si trovano obbligati a parlare 
4i servitù dul lavoro, a cbie:lere una leggo 
di &mRncipazlone- o floalmeote a proporre 
1,' abrogazione - polobè -noi discutiamo lo 
stesso fondamento della legge -- doli' atto 

Discorso del conte Alberto -Mun In'·' !llnterit ecònoniloa ph\ eoosìdllrevote 
dell''~ssomblea Oostitnente, chrè di' qoe'lla•,' 
llllfe -d~l -1791 contro il diritto di riu­
ni~•· profeRslonale, che un giorno ono dci 
no~Urt colleghi, credo 1'. on. Floqoet, in 
Il•~~~. lnogo.deOoiva .. •da legge,nmrziale 

SUI. SINDAC.I.Tl l'ROll'ESSIONALI (") 

Signori! 

I .• a ·oamera. è chiamata ad esaminare di 4èll' i'odnstria. ,. · 
nuovo la grave questione dell' ordinam~nto ,' Q.,:Ftoquet. - Proprio cosi. 
doi :éindaoati professionali, e. l'importanza , {lòhte, A.. de Mum - So io constato 
della discussione è tanto più grande quanto· ciòìl'il'on è. percbè 'io voglia prendermi· il. 
l motivi gijnernll, che, in og11i tempo, •&Il• v_ab~:l,piacero di stabilire che tra di voi ·e 
rebb~.ro bastati !l ·,d~t~rmlnare ,I' attenzione le"'{l\'im'' Assemblee della rivoluziohtl vi è 
pn\lblica, sqno oggidi complicati con ca- onll"inaoifesla contraddizione, dall11 qu$lo 
(lioni particolari che nascono .da nna cri~!: 611n!:}tuon mio grado vi sal va'no più che 
[o~nsll'illle profondtl e ùolorosa. · · sofftOientemente le vostre dottrine e i vo­
i tu·. tali circostanze è no dovere per gli Ì!trl ,._ttl; cio che mi oo~upa è un pensiero 
uomini s~tlsM politici, qualsiasi .il . par- pill .alto; è al contrario la soddisfazione • 
tito 'al. quale appartengono, di .cogliere df• ·llloontrare so questo punto :l' nccor­
l"ooé!lsione loro oft'erla per dire nella mente dò' )rà di noi, poiebè questa comunanza 
quali soluzion.i ~ssi ~rodono :di ~pY/r. !la~e di l é~ntlmenti, esistente fra uomini cosi 
alla questione operaia; ed è pet,JOddl- pròfondaìnente divisi dai toro prìocìpii e 
sfare a questo dovere cbe io bo :cbteilto la dallo; loro. idee attesta nn rivolgimento 
parola nella dìsQu~siooe geoorahlr: .dellé!!opioiool, · del quale io mi felicito 

Senza dubbio,; nessuno pensa i cbe la ;co~e'!dj' no progresso. (Benissimo r benis­
legge della quale:.oi stiamo occupando, sia: isitilrH:t& Destm). 
destinata a rìsoiYere da sè sola' e· d'no lo .e l miei amici votereruo adonque 
st>l 11olpq lnt~ì· L problemi: sollevati .dalla ;J' aprogazìone tlella legge del 1791 e credo 
quest.ione operaia. ,Essa· è ''però :n nn rìfor- :che nlil avverrà a unanimità in questa 
lll!l·fondamentalo, base di tutte·· lé àltre; :oamerli. Ma quali saranno le consegpenze 
e il primo relatoro dalla leggo,' il on.: Al- 1di qll'~sto atto considerpvole 1 Con quale 
lnio-Targé, ne ba nettamente dellnlto il ìiut"'dfmenio .ci troviamo d'accordo tutti, 
carattere e la efficMia dicendo: c: Noi vo- jo dlln' u·na e dell' altm parte, a consentire 
glìamo una lb~ge che emancipi Il · la~oro' nel~IJ~.b~ogaziooe l Ecco ciò che !>remo di 
e che lo hben dalle servitù allo qoah da: 1nett~lltente stabilire. . 
~olio tempo ·è sottoposto. • · · 1 L.~ftegge del. 1791, o signori, non obbe 
t Pe.r qoestO)-•o: sigoor.i, si trattjl :di un& .. 1peN~fetto solameoto di ioterdirr il dì1itto• 
lvera"ritol'l!'la •'foridamentalei"èliil è il liiie 'e · di riunione profes&ionale e di · auoientaro 
'ìJ. carattere dominante della legge. Non ~ ;le corporazioni degli artieri; esso produsse 
senza interesse constatare questo stato de· ,un effetto ben più grave, a mio avviso. 
gli spiriti, e c;he nn secolo dopo la pro- .Ha consacrato l'applicazione. definitiva di 
clamazione dì quei pripcipt dai quali do- tutto nn sistema economico e .sociale dì 
;vea procedere 'l'uffrancamento degli operai, coi il relatore della medesima, Obapelior, 
gli uomini più devoti alla" tradizione ri- ba fatto la sintesi con alcuno parole ebo 
· :vi chiedo il permesso di riferire : 
' (') Come abbiamo promesso pubblichiamo, inco- « .Non deve esser permesso ai •;ittadl'ni 
lninciando da oggi, la t1·aduzlone del magnifico <li· ,di certe professioni di unirsi peì loro pre­
~corso pronunciato il giorno 12 corrente alla Ca- tesi interessi comuni; non vi sono più cor-
mem francese dal conte Alberto de Jllun. Rlpetia· · · 11 St t lt · \:no che è u~a ilolle cose più. belle che noi abbiamo poraZioDI l)e o 11 o i a ro uo.n VI rosta 
lette. !!!torno alle cagioni della questione operaia cbe .l' interesse particolare di cill~cuo, lo-
e socialè da cui è agitata l'età nostra. N. a. R. div id no e l'interesse generalo. » 

1 ~ Qui tutto sta per mutare! Solo l'iso­
lnmentu rende intollerabile la nostra rita ..... 
1Io volevo Brézal . per ~jempirlo di feste, 
~ non è troppo tardi per' allietare _qudste 
. tetre mura, 

- Non v' illndet31 Triétauo, invece di 
(-areare la nostra compagnia i nostri vicini 
ci fuggono.... Le ombre di Marcella e di 
'Guglielmo si mettono tra noi' !l gli altri ..... 
'noi spaventiamo perfino i bimbi e, se l'o­
:aassero, ·i mendicanti respingerel>bero le 
postre rare ·elemosine.; ... Non è da me ohe 1 
~Q :sapete ... , qu!lndo la gente .dei dintorni 
ci scorge, mormora: « Ecco i lupi di Bré~al. 
phe pass!\llo. » .· · · 
; - Voi esagerate, Ferrante. 
: -c V:eggu)e. cqae gi.~~te.; ja ~oo.i~.t.~ 1 :oi rQ· 
spinge dal suo seno, come .faceva, ii n .tempo, 
dei lebbrosi. . 

- Sianìo piuttosto noi che 1!1 fuggiamo. 
- Non abbiamo l'ardirà di affrontarla. 
- Ve ,lo ripeto, tnt\o ci~ mu.terà; apri.rò 

)e. porte di ~rézal, l~ folla non .. mi'-pc~erà 
d1 accorrervi per. assls,terG .Ili) e m1e, feste ..... 

Trista'no n6n ebbe te1ùpo · di termiua~e' 
que·sta frase, la porta della sàla' si apri, 'e 
l'alta porsoua dell' abat!l .Roberto• apparl 
nel 'vano rischiarato dai lumi del vestibolo. 

Ferrante s'-avvio verso il prete con una 
specie·,·dl prAmura ; . 'l'fiatano si. :frugò nel· 
l'abito, ,ne tras§e una bqrsa contepente una 
diecipa di luigi e h1 .p?rae al ve~~b~~: . 

- . Vonite 11 parJarm d eli (l misene del 
voatH pov~~i, ~ìsse egli ; . distri buit!!, l?ro. 
questa· somma m nome. m10. · · , 

L'l\bà~e .R!o berti) 'resv.il!se . dolcemente la 
borsa 1e·cont1Duòntl avanzarst. · · 

Ferrànte· iili accennò una sedia .che l'aie· 
mosinièr<l "rifiutò';' egli restò iri' piedi in 
'me~zo all11 gran'. s\la,,illuminata dalla-luce 
dèi .candel~bt·i d.' argento, . mentr.~· F~r.~a11te, 
~ Td~tano stav,f!..no, ~~~)la .penomb1·a, . 

.. 

' ,., ' 

: - Voi .non mi H spettavate, diss' ~gli con, 
:dolorosa emozione; non s' aspettano che !N· 
,loro che si amano, e voi avete cessato" di 
amarmi, Sembra cbe la guida dei vostri 
giovani anni sia divAnuta nn importuno 
censore, e forse non avrei punto' varcato 
stassera la soglia d'una casa da. me abitata 
.vent'anni, se 'non' avesei :àccéttiìt:fdi:còm­
piere presso di voi un grave dovere, 

'fristano rimase silenzioso, Ferrante s' in· 
chinò. . 

·-:- Non 1,1vete rioevuto, ripigliò .1~ elemosi­
niere, .la ,convoca?oione 4el c~va\iero. di. Pré· 
:~orvan .aven_te p~r. is~~P~' d~. ~allgr,upp~r'e 
m torno a lm tn.ttt t. gentl)"omllit ,pronti a 
tentar quàlche cosil. per 'la ·salvezza di' 
Luigi XVI l . •:; 

- LI\ ricevetti, rispose·:, Tristi\ DO.; . ma se 
il signore diPJ"émorvan non si degnò p11nto 
di intervenire alle nostre 1iltime éacoie,.per,. 
chè i'isponderemnio rioi al ano il) vito ? · 

- Le èKcoie che date stino 'ùn diverti­
p!. ento, conte Tristano, e là 'riunione 'indetta 
llal cavaliera implicava un dovere. Tutti i · 
~enti! uomini invitati da lui risposero al suo· 
appello. Si, voleva discorrere della Francia 
minacciata, del re prigioniero, e la nobiltà 
di Bretagna si onorava di prendere una 
,decisione a qn~stò riguardo .e . di determi· 
nare un piano di tlondntta. 
1 
,_ Io nim .. ni' immischio di politica, ri­

~pose Tristano, e non oiè ne immischierò 
.mai. ... Nulla ho domandato, 111 re ; perchè 
esigerebbe egli .da me qualche ,cosa. l 

. :- Ei non esig~ nulla, disse r ab11te Ro-., 
berto. con . voce più bassa; . sono i. vosl,l;i, 
congi11nti, i vostri amici che vi chiamano·:: .. " 
L!lìgi XVI e la s~a. famiglia .sono. i.n pfi: 
gtone al Tempie, eli è dovere dt tutti 1 cuort 
·generosi sacrificarsi per. salvarli. La l!'ranoia 
lè in. fia,mme, le oarnificine. ai organizzano, 
,a, .. P~r.i$Lll. 11eJle }lroyjncie; .è te111po. di op-. 

·' ' 
E nn. po' .più sotto : 
c Spijtta)lla nazique, spet~~.ai pub~llol 

nffl~jal\"hl' n~'ine di èe~a, di. totnire laytJro 
n q~elh Q~po hanno' ~ls~gno p~~ vl~ere l 

o E41~corel1 agli infòrlitl. » · · · · · '· ·· 1 

.','• ~<'~ ,\', •. ;,!Y'.\t·!·.~ 

· .~)i\W!!~~~·I.!· . ·. ~~4!ti\D"'zlg~é" ono-
m 1c.1 dllf (i\'fn p . 1fest,~ fp,~ol()-1 , 

q~e~~~ Pl\~~le del :F• l\, 9re ; ~~~i l:~àl. .
1
. . 1 • 

v1 st trova ~on le. s~e ponsegn!J~Ze p~)!· 
strema et. seeoodo la mia convinzione, p h) 
funeste. l'tqn vi sono. piìl che l' iòteress·e 

. in~lviduafil 'e, i.ì 'g\i_n~r~te, 'clòè stanno di 
fr~nte IQ' st11to !L.If\,\ t.lldlvidnl; fr_a 90 ; 
non, vi è llill ~·~8\.~ìl l~g11me, pià ,Il •· 
interesse ço.mun.~ ;, e pel" . çomlegile,nz". ,,

1 tenamento «'·interes~l personali éòn tn té · 
le passìooì· ·che esèl 'po~!lb '. rlnf~é~lare,"eìi'~:t · 
tutte lo violenze a· cnl poHno ò~odorré> · 
~eoz'.nl,tro mediatore cbe.to''B'tato,H' quale· 
per tal modo diventa il tutori universale. 
Ecco )O; siiuazìon.e stabilita n'él ·1791/o' il 
~or prlitciplo eru. stato posto qol'ndici·a\uli · 
prima colla repentina dìstrozioae dell'alt-· 
tilio ord

1
inà,mento ,sol l._livoro. ' .. '.1'' • ',' 

Non entra nel mio ,di~e~.oo .di. farè qni 
nulla affatto c~e somigli ~.tlla stor)a · delle 
antiche corporazioni; noai·rll)• che non· me 
ne venga la tentazione, lì!lperoccbè .io non · 
conosco nulla oh. o sia p. ~1\, ~otnmov·e-nto,. p'ù 
degno di risp~~to e .4j ,ammirazìQ.ae ~i 
q !lesta storia ,slltill~are1 .. la q!lale non ~ solo: 
la storia degli ar.tigiani Crauo~si, .ma an-
ilbe - nesi!I(IIO P:nò dimentic 1rlo -.storia 
ìlella patria steBsll, della sua SI\Qcçs~i va 
~ostitozione.; $tQrja ddgli . antichi q9.moni, 
do i quali le.: c9rporazioui ,fnrono culla o 
della grandJ! : ~orgh0sia ,tranees,q .che ,è 
pscita: .daUoro s.eno ;· ~Loria de n; .ft~.i,!Jì !\~;.. ... , i 
~&looale, -della quale ·ne~;,mom.en,~' p_er!g!lo~t. · f 
r.~se furo.t~o -i} Jlalu.l\td~H> ~~-·~kl .. '.liW!i.'.·l.U.19M!J_I~.'.~.;1,,;~;jì~ .. ·.~'.·'.·''_'.''li. 
~tre aneor qne~tor' · _,.: stbrlll·flìl~t. )JieM'f:i+'' "" •" ···~. 
~lioso svilnppQ jndostrjale, del qqale :l'!lr:te . · "i 
mod~rna non puil che cercare . e uopiaro . i 
)e immortali crea~ìOIJi. (Penissimp /. 1be- · 
11issimo l e applausi a Pestrq). 
' Potrei senza timore abbaÒdoòarmi a·, 
questa disoullsiooe e analizz~r.e questo .gran 
:procedimento ·storico; imperl!.oobò ogni.· 
giorno, m an mano cb !l si vao)ll!ì<flscbia·. 
rando lo ori~ioi della nazio.ne, a"·U\isura. 
))ilo pìll profondamente si studiano O<\n: sa-:: 
pìontì rìcornho lo rovine del :passato, ,ca-.. , 
~ono i pregiudizi, R.vaniscono certe ide.e,. 
già nmmess~• o la verità si maoifçst11 in~ 

;porre un argine al flagello. che potrebbe. 
raggiungervi fin qui. 
· 11 conte alzò le spalle. : . . . 
· - Sia pure ! Ve lo dichiaro, io non Il'· 
scierò Brézal ; se mi si · assalta, · mi difen -. 
det•ò coll'aiuto de' miei. ser~i; h pal{o lar"' 
'gamente, essi devono essermi aft'eztonati..! 
Intesi già parlare delle pazzie dell'emigra­
~ione a-Coblentz dietro i Principi; e degli· 
avventuriQr·i· che corrono v.erso• Parigi m:e 
li aspettano .la proscrizione e Ja. morte .• ,. 
Non avendo •. sollecitato , (a~ori, DQ!l debb.o 
punto,servigi . .: , . · .. . .. 1 
.. L' ~~àte ~ober~o ~en~~,ri~P~P!l~re 1s.l:;av •. 
v1ò. verso una pulcola, .1?!-~llQ.IIloa, ne .. ~<!lse 
,un hbro ·che sapea. 1h trovare allo stesso 
posto, poi disse a1 due· glov8.Di : · 0 ' 

..::. Io fùi vostro rilaest~ò • per· veri t'anni, 
e questa··volta· anèora voglio'usàre'di· queàta 
prerogativa ricordandovi una lezione :.di 
storia. Se .dimenticaste quello. che fu~(lno:.i 
marchesi di Brézal lasciate . çh' ip. ve .\o,. 
'rammenti. l vostri .anten.~~oti il cui, .. oastello 
è la casa signorile di Saint-He\~n1 'fu'rQòo 
un tempo poténti signòri. Il primo .dei,'vo· 
stri antenati èhe prese il nome di Brézal, 
si chiamava Raoul; figlio di Gniscat.lo, fra-· 
tello di Goffredo; conte di Dinari, Nel-duo­
decimo secolo, i Brézal occupavano un posto 
distinto tra la nobiltà di . Bretagna .• Essi 
battev~nsi cosi. bene. che più. volte ebbero 
:J'.onore d'essere presi quali ostaggi llCCIJ,Df;o 
ai duéhi, · coni e Giovanni ili .Bré~al, Jo sfor,·.; '' -
tonato compagno del pio Carlo di l!lois.' 
Avetè dim:enticd'to èhe suo figlio, R!louJ, fu 
governatore di Redpn e di q uèl cÌistello di 
Léhonlé oui torri signoreggiav'àùo 'iFcam· 
pa·uile dell'· Abbazia l ' . 1 :' • :.:;.: • 

l. 

· (OonUnua). 
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·aieme alla giuetiftcazioue di queato passato 
'tanto calaunlato. 

Potrei. ditnostrani che la ccrporazioo~, 
·per &ellvirmi delle paNle ili aoo storico 
delle clwi operaie, di no uomo eh~ non 
potrebbe essere aospelto di 11111 Meessi va 
•lmpatla per l'antico ordinamento del la­
voro, Levasseor, potrei dimostrarvi '\lhe la 
corpom:ione fn la salvaguardia o la tutri­
ce dell'industria, che essa ios&goò al po­
IJOIO a governarsi da sè stesso, chtl essa 
fu tutta la vita del popolo minuto, arre· 
candogli tutte le gioit', tnt ti i t occorsi ma­
teriali, tutta la forza morale che possono 
agorgaro dall'intima fraternità, della qoalo 
per tanto tempo fu legame fra gli nomini 
e la Invincibile I'Otenza della qualo era 
cosi bene. espressa dalla divisa dei sol corpi 
di mercataoti della città di P11rigi : Vincit 
concordia fratrurn. 

Ma io non cederò a questa tentazione, 
perchè da questa dlsoossiooe v9glio tener 
lontano tiltto CIU~Ilo che nn1 controversia 
inutile potrebbe rltardarne le eonoloslooi 
pratiche. 

Mi sembra più necessario e più impor­
tanto mettere in chiaro l' idea che al 
principio di. qnMtO seeoÌo sembra aver do­
minato gli spiriti. Ebbene, se si !luciano 
da parte le lnteszloni generose, le solenni 
parole s.olla libertà le guaii potevano com­
muovere gli U<•mini ed entusiasmare i 
cuori, vi è ooa dottrina che 1ubito si 
manifesta; ed lo la addito, perchè a mio 
glud.tzio essa è ancora e io grandissima 
parte la. causa del male di coi sol\' re la 
classe opera111. E' la dottrina che consiste 
nel considerare il lavoro nome una merea­
tnnzia, Invece di riguardarlo come un atto 
della vita nmnna1-'ii più nobile di tutti 
e· del quale noo'lli ponno dare le regole 
se si fa astrazlbtter: dall' òomo, che ne è 
l'autore. ,--r· 

Posto Il priot:ipio; le conseguenze ven· 
gono da sè. Sa in fatti il lavoro non è che 
onu mercatauzia, una volta che è dato, 
guegll ehe lo vende e guegli che lo com­
pem ·sono sciolti l' uno 11 riguardo del­
l'altro; tra il padrone e l'operaio ooo vi 
sono più doveri reciproci; l'interesse del­
l' uno è di eomperar'l al più basso prezzo, 
quello •lell'altro è di vendere al pr~zzo più 

. alto; dunque la lotta è iniziata Ira il ca· 
pltale e il lavoro. Il concerto fra gli in­
tQresliatf potrebbe pesare sul prezzo della 
mercanzia, iollnire sol liberò movimento 
dell'offerta e della domanda: dunque non 
dève esser permesso di associarsi in vista 
del pretesi interessi comuni : è la do t· 
trina di Obapelier, conseguenza necessaria 
del priolli pio posto dappr1 ma. 

Non vi ha più che doi semplici Indi­
vidui abbandonati alle loro proJ rie forze 
sal mertato, ove si compra e si ven•le il 
lavoro, e 'ciasenoo di loro ò abbandonato 
a toLti i casi della lotta, sol campo d'una 
concorrenza illimitala e nll' ingresso del 
quale la nuova scuola con tutte la sue 
teoriche, colla cbimet·a degli interessi co· 
BIJIOVolitl, colla preoccopaz ono del valore 
matoriale de:li oggetti suscettibili di sc!lm­
bio, ba· .piantato la sua bandiera .colla ce­
lebro di viBII che riassume tutta la sua po· 
litica: «Lasciar fare, lasciar passare. • 

ta grande trasformazione eoonomic11 del 
1791 s.ta .tutta quanta in qoest11 •lottrina. 
.Mu vi è una cosa che venne .dimeotlcat11 
nèl ,mentre la si proclamava: cioè che in 
questa immane lollu, lo parti non . souo 
ugiinl i, Si ·'è 1limenticato cb e l' opomio, i l 
q un le dà alla società la. produzione di coi 
quésta ·abbisogna; ha· diritto di essero a 
vic~ada _Il in no01e della giustizia protetto 
da;,'çs'tia;' hnpèroech,è non sono in gi_u.ocO 
so.Jlì~eli~e Il suo gua~agno, la sua nuh tà, 
uìa' eiisndio la 'su11 vita e la vita dblla 
SU(!- f!'l!ligiìa·. E ciò, si. è dimenticalo l Ri-
. scalda~isi:-neHe te~rie, non si calcolarono 
sufficientemente ·le consugnenze ·pratiche e 
quan~o si eresse in a stem1.1 hl legge doila 
quu(lJun .celebre ·oconomistn· - crddo che 
sin l'l Oobd'eo - ha dato la formol11 di­
c~ndo: c QuiuùÌo d ne r.pemi corroo dietro 
nd o n. Plldrone i salari menomano ; <t uando 
duo padroni corrono dietro ad un opor11io, 
j. salari aqmentiiDO,. non ,si pensò q nanto 
miserie sieno concentmttl .nell11 priu111 di 
<tneste ipotesi.: i salari si assottigliano; e 
quanli disaslri indnttriali, cioè quanto 

·nuovo miserlti sieno · concentmte n~ila sc-
r:' · ., 1 contia: ·i ·.iml~ri aumentano. 

Non .si pensò che io un tale stato sociale 
· ehè fa .del ·mondo come n a gran mercato 
dl)y~ règna sovrana hi jpgge dell' offerta e 
tlellll doman~a, devo na84)ere .uEcessaria­
lllente nna lotta formidabile, nella qtlalo 
sovente è iu giuoco la v ila di molti; noi/a 
quule per tolti è regola l' intoresse, che 
obltliga gli uni e gli altri n dar mano a 
~Uttl i JIICZZÌ !JOf U~Oif'J Vfllll)IOfÌ 411 111111 
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battaglhi; il _eu l riaultato ultimo. è qoestù, 
che Il piA forte sehiacola il . più debole. 
(Benissimo, Bet1issimo l a Destra. A p· 
pltmsi). 

« sia reltgato uel dominio dell' arclleolo­
«.'li a. E come i l partito liberale è Il p là 
« forte, realizzrrà oiò che gli sembra utile 
« ed nnebu oeoeodllrlo Il » 

Non si pAosò a q nosto l Le n nove dot· 
trine veoneN ammantato col gran nome 
della liberti\, dimenticando che la libertà 
non ò degna ossa medesima del sno nome 
se non a condiziono che sia non realtà, 
so non a condiziono che eRsa protngga tutti 
l <liritti e soddisfi 11 tutti i logittlmi bi­
sogni, (Benissimo, benissimo/ a Destra). 

Non è nna libertà di questa fatta quella 
che si diede ul popolo noi 1791 ; ciò che 
gli si di~de venne rillssunto da Luigi Blauc 
io una frase, che io sarei tentato di llp­
plicare a tante altro libertà che el furono 
larglte di poi: « Quando l<~ armi sono i ne· 
guaii, In libertà non è che l'ipocrisia del· 
l' <pp:essiono.:. (Benissimo l benissimo, e 
applausi). ·· 

(Continua). 

Simpatie Franco -Italiane 

Malgrado la 11ommomorazione di Gnribnldi, 
celebrata domeuioa a Parigi nl Oirqtt_e 
d' River, e benchè il genornle Menalirea 
goda di un'alta ripnt.nziooe presso il Go­
verno francese, le relazioni fra la. R<•pn b· 
blica ed il Regno d'Italia continuano ad 
essere tiepide, in conseguenza ancora pro, 
babilmeute della pass~ggiata del geuor11le 
Moltke verso i confini di Nizza, di coi 11 
Pangi si è fatto una colpa all'Italia. Sori ve 
i nfalti la Gazzetta Piemontese che o o 
no.tabile commerciante appartenente alle 
provincie venete, ultimamente tanto dan­
neggiate dalle inondazioni, vdendo fare 
opem di bnon tJatriot,tismo, pensò di chie­
dere l'aotorizzazioue di poter vendere in 
Francia i biglietti della lotte1 il\ di Verona, 
lotteria di beoefir)enza. 

Si recò ~ ltJma, ottenne l'appoggio di 
Deerais ,, 1' upprovaziòne di Mancini che 
plauùijute all'idea, inJaricò il generule 
Menabreatll chiederd al Ministero francese, 
l'autorizzazione dello Bpitccio in Francia 
•l~i biglietti della lotteria di Verona. 

li Ministero franooso rifiutò l'autorizza­
zione chiesta, malgra<lo i p!·ecedtHiti delle 
lotterie dell' esposizion~ di Milano, di Trie· 
ste, eco. ecc., state permesse , allegnud<> 
per. iscusa il gran numero di lotterie fran­
cesi attualmeot.o in corso di emission~, 
come sarebbero le lotterie des m·ts dèco­
ratifs, di Lill~, Tuuisionne, occ., che mal­
grl\do hl più grande t·éclame troyano 
di.fficilmente compratori, aggiungendo non 
potere, nè volere la lotteria italiana ve­
nisse a f11r concorrenza alle francesi. 

Una diecina di giorni ·dopo il ,qmn 
rifiuto ecco lo stesso Miniòtoro ha acco1·~ · 
dato la licenza al Governo olandese di 
vundere in Franoi11 i biglietti della lotteria 
dell'Esposizione di Amsterdam - cho è 
UDII lotteria di speculazione. 

lu conclusione, rilluto all' Italia pur un 
all'lite di beneficenza, concessione 11ll' Olanda 
pijr nna impresa commerciai~. · 

Quanto siamo lontani dalla pretes11 fra­
tellamca decantata dai ciarlatani della de­
magoghi franco-italiana. 

A proposito del prestito di Roma 

Gion riportare quello che scrive l' ltalie, 
giornah1 liberale quant'altro mai, del gran 
prestito ·<li 150 mi! ioni· che il moilicipio 
di Rowa sta per eon~rarre con la g~riiozia 
del governo. l lèttori · Jeggant· ~on atle.o­
ziono. 
· Dice dunque l' ltalie: 

« La legge di questo prestito è ispirata 
« da nn pensiero politico; si v nole eli in­
« maro ili Roma 11na nuova · popolazions 
« iu mozzo alla quale l'antica popolazione 
c altacotlltl al governo Pontificio dalle suo 
c abitudini più che dalle sne convinzioni, 
« resterà completamente affo.qata ; si 
« vuole cosi creare a Roma 11011 massa 11i 
« interessi tale, che nuo spostamento della 
• Capitale sia assolutamente impossile. 

Però l' ltalie crede cb o questo bell' i­
deale si11 già realizzato o dice: 

«Il nostro avviso è che ora già quostò 
« scopo è raggiunto e chu tanti interessi 
« sono impegnati in Roma, ébe on cambia­
« i:nonto dellu. Capitale porto1·ebb\} eoo 'sè 
« noa cata~trofe. 

QlliDdi soggiònge l' Jtalie: 
« La maggioranza del partito liberale 

« vuole che Roma diventi nn11 citlà mo· 
c der1•a, coll!oda,. oivilmenle corredata, e 
« che tutto r.iò che concerne il papato 

Qneste dell' llalie si chiamano parole 
d'OrO, fil foce de/l':' v~l'ità però Cl'Ode 
11mmettaoo noli repiiCII e la fa nel modo 
seguente: 

« St1pph dunque il rnvldn.mente sincero 
glornalo rivolnzion:~rio - scrive la Voce 
- che il ciclo degli avvenimenti storici 
non si è mai arrestato da che mondo ò 
moudo dinanzi a spos"tament.o d'interessi, 
per difficil6 e rovinoso ohu avesse a risul­
tare. Senza convertire il giornale nostro 
in ~mporio di citazioni storicho, ci limi­
tiamo in rir.ordare a questo signor d' ol· 
trnlpe, che Ròma dall'epoca di sua Conda~ 
zlone e nel successivo suo stadio regio, 
repubblicano, o. lmpurlalo non offre, più o 
meno, cbe spostamenti d' iutt\ressi, e che. 
dorante. la milionaria epoca del reglme 
papale, più volte nel rovesciamento dei 
pootellei si sono spostati gl'interessi doi 
Romani per soppiantarvi o gli interessi 
fen!lali, o gli intt•ressi tribonlzii, o gl'io~ 
teressi· imperiali, o gl'interessi francesi, o 
g.l' int~ressi rivoinzionarli. Ma per quanto 
BI f~~eesse, B<lrsero semp1'e nuovi intoreasi 
mngglori e più pr~pond'ernotl, e più volte 
sorsero gl'interessi mondiali n rivendi­
care contro quelli privati· o parziali gli 
inf.eressi del Papa e con gl' interessi del 
P11pa gl'interessi di Roma e d~i Romani. 
Non so lo dimentichi per carità l' ltalie: 

Ed ni giorni noRlri le conseguenze serii!·· 
sime di spostamonti d'interessi non f\111· 
tennero Napoleone dallo spostarn~ in loogò 
e in l11rgo, nnzi ùi questi, f11re proprio 
man bassa. Non impddirono poi ai vinci­
tori del Bonaparto di reintegrars i loro 
interessi sulle rovine di q nel! i numerosis­
simi ed imponentissitui impiantati ovun­
que. dai Francesi. Non vietarono n l lima• 
mente ai Prussiuoi di prondorsi .tua pl'O• 
viucie, franc~si fino al midollo,· 11, per in­
tedescarle fino all' llnima, trnpiantarvi una 
serio di interessi civili, tmlitari e scola­
stici; cose tutte Jbe non impediscono me­
nomamdntli ai fmoccsi, dal presidente 
dell11 ropnbblic 1 all'ultimo fantaccino del­
]' rsorcito, di ritenere come vangelo cbe se 
non oggi, domani, essi si riprontlemooo 
l' Alsnzin e la Lorena. Lo spaventoso spo­
stamento d' interessi ella nei milioni di a­
bitllnti del mondo DÌIIOmouano porterebbe 
la cacciata dei turchi da Costantinopoli, 
non preoccupa menonmmonte la Russia 
nella strada cb e percorre per giungere ad 
impad1onirsi del Bosforo. E così di se­
guito. Si dia pace, dnngue l' ltalie, giac­
chè su questa partita noi non conosciamo 
chJ nn sulo interesse che non venga mai 
spostato e che non torni sempre a galla 
ed è quello della religione o del diritto. 
E ci pare che l'Or. noi Romani e militanti 
sotto l'insegne del Papa, ce ne sia ab· 
bastanzl\ per garantirci oontrQ quanto ab­
bia potuto s.crivere e prognosticare l' ltàlie, 

Alla q naie dopo lesue parole di ie1·i, fe 
· v nole assero logica come è sta la si m; era, 

non resterebbe per ora cho una sol11 cosa 
da ftlre. Ed è d' impJgoarsl a· che la fa­
mosa lapide del più eh~ famoso plebiscito 
romanP, incastrala nelle· mura capitoline, 
venga rimossa dal posto d'onore sin qui 
occnp.1to, dal momento che por confllssione 
stessa di quell'organo liberato, nun è più 
sulla voloulà o oull'umore dei Romani che 
si fonda il governo italiano in Roma, ma 
.sulla conqn1sta brutale dlll cannone, con­
quista rinforzata e da rinforzarsi con cn· 
muli di danaro àonanlo o con. pacchi di 
biglietti d i ba oca Il! · 

Una vittoria in favore della Reli(ione 
OTTTENUTA DALL'AD. MOIGNO 

L' indefesso nbat~ Moigoo ·presentò testè 
all' Accademil1 'di Parigi Unti ootil, nella 
qual~, sotto il titolo di Sintesi dei Gi/Jli 
e delta Te1·ra si tratteggiano i prineipnli 
teoremi della scienza moderua intorno alla 
composizione doli' Uuiv.erso visibile o dei 
corpi che co111preode, e intorno alle log"i 
che lo governano. Lll perizia dell'esi m lo 
SJionziato in tutte quelle coso cbe si.chia­
maoo più propriamente scienze mo<lerno 
apparisce dalla sobrietà ·stessa delle line'é 
colle, qnat! egli disJgoa cq~esto BilO quadro. 
Mà l abate Mo\gno .mirò sempre a far ri· 
saltare l'armoni11 della scie:1z11 collti.R91i· 
giooe; e qui ,pure, dinanzi uil'Anl).td~mia, 
compiuta l'esposizione della sua sintdsi, 
cosi prosegue: .: Non entrerò in più rag­
guagli .... · Mi sia permesso di dire soltanto 
dove bo trovato non già la prima idea, già 
antica per me, ma la conferma inesvettata 

.,. ................ -- --·-·.--. . ...... !... 

e veramente a~mirabile di cotesta ~Intesi 
èosl semplice e cosi vera del mondo e dei 
mondi. 

« s. Pietro l' nmilo navieellalo del lago 
di G~nesareth, •Il venuto prl ocipe degli Apo­
stoli, dopo averei raccomandato di atteu· 
dere alla più salda parola del veggente di 
ll'o, come ad una lucerna cbt1 splende nelle 
tcnabre ... , f11tto ve~~ente anch'egli, o' In­
segna che i cieli o la tPrra sono stati for~ 
m11ti i primi di acqua, la srconda di aeqoa, 
e per acqu11 divenuta consistente per la 
pnrola di Ilio. 

< s. Olomente, Papn, discepolo o secondo 
successore di S. Pietro, dice d'averlo sen­
tito esporre q nella che noi potremmo eh la· 
mare la teo~ia delia formazione d&i cl~li 
e dell11 torra, e riferisoe nello sne Reco­
.!Jnitiones, •Jhe il Principe degli .\postoli 
Insisteva su co t !Sta dia LI azione. I ci oli for· 
mali di acgoa, e la terra di acqua e per 
acqua. 

« I cieli e la tem1 formali di acqua non 
possono evidentemente eigniftcaro per noi 
nltra cosa da quella che io alf~rmna po· 
canzl, eioè che gli elementi del corpi sem· 
plici, dw sono i medesimi per tutti i globi. 
celesti, sono costituiti dall'Idrogeno, ele­
mento peculiare dell'aégall. 

«La terra· formata di ar.qua e p 1r acqua, 
esprimerebbe la form1Billno nequosa o net· 
tuuioa dei continenti, ammessa oggidl qnasi 
nniversalm•mte, specie dopo gli stndii del 
Oarpentnr sulle profondità marine. 

« L'Accadetnia delle soiouzo non si ma­
raviglierà di vedere eome io citi, per la 
formazione dei cidi e della terra,J'autorilà 
di S. Pietro, mentre elh1 su. ebe . .ta mede· 
silllll testimonianza rn allegata da· IIOOD 
numero Ili fisici i .mi gloriosi nomi sono 
11.lei ca1-i, come uu Solue e ou Tyndall, a 
propo~ìto della teoria secondo la quale la 
terra e i mondi banno a finire per un ge­
nerale incendio che dissolverà i ciJrpi o i 
loro stessi elementi a vicenda: tliee San 
Pietro, eleme11ta, iqnis calore solventu.r. 

« M.i rep\!torei nbbastanza. ripagato di 
ciò cbe· ho fatto per i' uoore dell'Accademia 
delle Seiooze dal di che fui iotrodo'tl:p nella 
sala dulie sne tornate da uno doi suoi più 
begli ornamenti, v11glio diro ~'mo~esoo 
Ara~o, noli' otloht·o del 1824, llURSi 60 
anoi addietro; so qnosta sintesi, eonJia 
rivelazione cbe, lo metto a fondamento, si 
giudicasse degna ·d'essere pubblicata nel 
stio ltt:soèonto, d~ile coi pagin9 ella lo sa, 
non hu mai CJrC!\tO di abùsare. Non bo 
mai confuso Ili scienza colla Rivelazione, 
ho BO Di p l'e COlti Vatll la SCÌOoza ili Bè StOSSilj 
m11 lo studio di tutta la mia longa vitn 
mi ha convinto che i testi della Dibbia 
cbe accennano a fatti o a teorie scieotillcbe, 
sono assai più numerosi che non al crede, 
e importantissimi e ripieni di qaoilll scienza 
p.ù perfezionata ili cui l' Acct1domia prci­
r,ura, incl•mggisctl o ricompensa i progressi.,. 

I desideri i dul venerando scienziato sono 
stati esauditi, o la sua sintesi con totta la 
dichiarazione del valore scieotifit:o dei libri 
sacri, inserita negli atti d~H'Acoademiu. Il 
valoroso vegli ardo. ha raflione 111 çougratn· 
!arsi seco medesimo e vuoi eEsere applau­
dito da tutti i cattolici pel coraggio e 
l'abilità onde soppe piantare il vessillo 
della Religione in un campo dove sventola 
da ogni. parte la bandiera dell'incredulità. 
l cattolici inoltro possono rnocogliere da 
cotesto esempio duo ammaestramenti: il 
primo, elle i gr~n modti s~ieutifici conci· 
liaoo a chi gli possiede rispetto e autorità 
pre~so ,tutti, eziand.io increduli, ancorchè 
chi, gli possiede sia cattolico e. uòmo di 
Cbiesa. E quindi cons~gue in secondo luogo .. 
che gli scienziati cattolici non banno da 
astenersi di faro pobbiica. professione] dei 
loro sentimenti religiosi, poicbP il dissi­
mnlal'li non por Sllrebbe manr.aozu. di va" 
!ore cbo si sgomenttl dello diflieoltà, ma 
codardia '~be se le finge dove non sono, 

, (Oiv. Oatt. 16 giugno 1888). 

Governo e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta ant. ~el giqrno 21 

Approvasi il progetto per estendere .l' ar• 
ticolo 43 aline~ .2 d~llal~gge 14 aprile 1864 
concernente gh 1mpJegat1 della giunta Iom· 
bttrda ~el censimento l;lllli impiegati tem· 
pnranet della cessata gmnta del censimento 
rOID!lllO. 

Discutesi la legge per modificazioni alla 
circos~dzione militare territoriale del regno 
stnb1hta dalla legge 22 mtuzo 1877. 

Della Hocca dc,!llanda perche questa legge 
nella ripartizione· non tenga conto' della 
llopo\llziooe nè dello çtato di fabbricati Dii• 



]itari e perchè non siasi disposto di collo· 
care due divisioni a Treviso e a Caset·ta, 

De Baàsecourt rammenta l' opposizione 
sua. alla legge 1877 e la giustif\oll. 

Teti dimostra la nece~sità dì stabilire le 
divisioni a Caserta e 11 Treviso spiegando 
specialmente l' importanza tattica della linea 
del Volturno. 

Ferrero per rispondere complessiva mente 
agli oratori svolge i crilec i ,t;:a circoscri· 
zione territoriale di questa legge e ne mo­
stra i v:mtt\ggi. 

De Renzis aocutta il criterio del mini­
stero, ma osserva che la Campania e il 
Volturno sono luo~hi di battaglia e il ne­
mico può sceglierh pe1 marciare su Roma. 
I soldati territoriah la difenderanno, ma 
bisogna dar loro i m~zzi di difesa, quindi 
la necessità di fortificazioni. 

Ferreru assicura che pensasi seriame:.1te 
alle fortifioaztoni di Capua. Del resto ovun­
que SI avranno sempre truppe sufficienti per 
resistere alla prima offesa. 

Seduta pomeridiana, 
Bonghì svolge la sua proposta di legge 

per disposizioni relative agli stipendi ild. 
maestri elemental'i, prega si trasmetta alla 
commissione che esamina il disegno di legge 
presentato dal Ministero. 

Coppino consente di esaminare la pro­
posta di Bonghi. 

Baccelli presenta il disegno di legge per 
sussidio di lire 60 mila alla sezione del 
setificio dell'Istituto tecnico di Como. Chiede 
sia trasmessa alla Commissione del bilancio. 

Brano presenta la relazione sulla proroga 
della convenzione di navigazione fra l'Italia 
e la Francia del giugno' 1883 nonuhè del· 
l' attu11le trattamento ia materia di tasse 
marittime. 

Votansi a scrutinio se~reto le leggi per 
agevolare il r-redito a m1te interesse a l?ro· 
vinoie, comuni ecc., colpiti dalle inondaztoni 
ed è approvato con voti 191 contro 18; e 
per la nforma delle tariffe doganali che è 
approvato con voti 183 contro 26. . 

Berio svolge la interrogazione suae d'altri 
sull' urgenza di efficaci provvedimenti· per 
la marina mercantile in base ai voti della 
eommissione d'inchiesta. 

M"··'' ·.,i rispou le che si presenteranno 
tosL~ L'·'" .u~.Hmen.ti. 

Alle ioterrog~>zioni se il Governo intenda 
provvedere al riconoscimento giuridico dolle 
Società di Mutuo Soccorso il ministro Berti 
accenna alle difficoltà che consigliano di 
procedere caso per caso. Riconosce però 
utile una legge che provveda e la presenterà. 

Arnaboldi domancla quando intenda ri­
formare il sistema d' ispezione sull' insegna­
mento elementare ed elevare conveniente­
mente i stipendi dei maestri elementari. 

Bacèelli desidera estendere le ispezioni 
ma le finanze per ora non lo consentono' 
Quasi tutti i comuni danno stipendi mag­
giori degli ~tabiliti per legge, alcuni non 
possono e duogli a vere un bilancio scarsi a· 
simo da. non poterli sovvenire. Però la com· 
missione si occupa della questione e sp~ra 
col tempo si assegnerà a tutti equo com· 
penso. 

Approvasi dopo discussione alla quale 
prendono parte Mariotti;' ,.y arè e Sella la 
legge con la quale modificando l'art. 4 della 
legge 28 giugno 1871 che abolì i fidecom· 
messi nella provincia di Roma si permette' 
alienare ad enti morali le gallerie e le bi­
blioteche ed altre collezioni d'arto e di an­
tichità. 

Approvasi pure un progetto che interessa 
il Comune di Norcia e quullo che fissa il 
contingente di I categoria della leva sui 
giovani nati nel 1863 a 67 mila uomiui per 
2500 dei quali designati dal numero tli sor· 
teggio la !erma sotto le armi sarà di due 
nnm; 

E' poi approvato il bilancio definitivo pel 
1883 dell'Agricoltura e Commercio in lire 
12,151l,341. < 

ITALIA. 
.Parma - L'istruttoria del processo 

contro il prof. Sba1·ha.ro è terminata. 
Questa volta il professore" l'ha fatta più 

gr!lsea di tutte le altre. 
Il giudice istruttore nella sua ordinanza 

gli addebita quattro reati, aggravati da 
recidiva, cioè: · 

Ferimento del prof. Mifcovich, con ma­
lattia del medesimo, durat~ 13 giorni, 

Minaccia e rie di fatto contro gli incari· 
cati del direttore del giornale La Luce. 

Falsa denuncia, avendo richiesto i r.ara­
binieri affermandosi proditoriamente aggre­
dito in sua casa dai redattori del giornale 
La Luce. 

Ribellione ~<vendo sciolto. ·con minaccia è 
violliDZe ·la riunione del corpo accademico 
uuiversitario legittimamente delibe1•ante. 

Il dibattimento pubblico al Tribunale è 
stato fissato al 6 luglio prossimo. Igooransi 
i nomi dei dif•mHori dello Sbarbaro, La cu­
riosità e l' aspettativa sono vivissiìne. 

,ESTE::EU) 
Inghilterra 

Nella aottlmaoa scorsa el tenne no rnlle· 
ting alla Freemason' s 1'avern in Londra 
allo scopo di csilmi naro il bill tendente 11 
legittimare il matrimonio di un votlovo 
colla sorella dalla sua defunta ltloglle. 

Questo meetin,q, al quale ''ssist~va un 
numero grandissimo di prelall anglicani, 
presbiteriani e cattolici, ha adottato, al· 
l'unanimità dei membri presenti, una ri­
soluzione disapprovante i l Bill. Il cardi­
nale arcivescovo di WtlstminstHr, elle ai era 
fatto rappresentare alla rinniono dal Ve· 
scovo rli Emmans, nveva mandato la Jet· 
tora seguente a lord Shaftesbnry che pre­
siedevtl il meeting, e ne dieda lettura al· 
l'assemblea 

Areivescovado di Westminster, 
6 giugno 1883. 

c Mio caro lord, mi duole di uon poter 
assistero al meeting che avrà luogo domani 
affine di far opposizione al Bill tendente 
a le1:ittimare il matrimonio di no vedovo 
coll11 sorella della sua ilefunta consorte. 
Qnosto genere di matrimoni sono proibiti 
dalle leggi della Oh lesa, ed es~a non ac­
corda mai la licenza se non a malincuore 
e per evitare mali maggiori. La aboli~ioue 
della legge pro i bitoria che esiste nel paese, 
avrebbe, secondo il mio avviso, per oft'etto 
di moltiplicare indefinitamente questi ma­
trimoni e, ciò che è ancor più deplorevole, 
di rendere nullo le garanzie le più serie 
della saniità e della felicità delle ftllniglie. 
lo desidero dunque di associarmi allo scopo 
del meetin,q di domani. 

«Credetemi, mio caro lord, vostro all'e· 
ziooato 

. · ( Il card, MANNING 
Arcivescovo di Westminster. • 

- Una importantissidla riunione ebbe 
luogo, domenica, nel palazzo arcivescovile 
di Dublino. Una deputazione del cloro '' 
dei fedeli della diocesi, con a capo Il 
lord Oanc~liere d' Irlanda, presentò al car· 
dinale Mac-Oabe il Ji lui ritratto, in tu~ 
sttmonianza di affetto e stima da parte dei 
suoi diocesani. 

- Molti vescovi d'Irlanda hanno indi~ 
rizzato alla Sacm Congregazione di Pro­
paganda lettere d'adesione all' istruzioni 
contenute nell' ultima drcolaro. 

Sua Em.za il card. Mac-Oabe è guarito 
perfettamoote. 
~ Telegrafano da P~~tigì al Moniteu1· 

de Rome che il No ozio Apostolico consegnò 
ieri l'altro ul sig. Grovy nua lettera del 
Pnpa sulla si tuaziono fatta alla Ohi esa in 
Francia. Questa lettera scritta con fermezza 
o. bouevoleuza al tempo stesso ha fatto 
viva impressione nei circoli politici. (Vedi 
telegrammi). 

1-s...,r a 110 in. 
Discutendo 1<1 legge sui sindacati oparai, 

la Camera respinse l' emendamento del 
dopu tato De Muu che domanda va ch9 i 
sindacati misti formati dagli operai o dai . 
padroui riuniti siano autorizzati a ricevere 
donazioni o legati. Tutti gli oratori della 
sinistra chu hanno parllllo Mntro l' l'men­
damento motivarì1no la loro opposizione sul 
futto che l' emendamento ba par fine di 
favorire il concetio cristiano dell' orgauiz· 
zazione del lavoro. 

A tanto arriva l'odio contro ìl principio 
cristiauo. 

Gerinania 
Il governo prnssìano ba arruolato 1800 

lavoranti italiani per i lavori del gnude 
canale del Heno. Essi riceveranno no marco 
al giorno, mentre i lavoranti tedolicbi ave­
vano chiesto duo marchi e mezzo. Nolla 
~lnmpa progressista regua un grande mal­
contento n causa di questo contratto. 

DIARIO SACRO 
Sabato 23 giugno 

Ss. Gervasio a Protasio mm. 

Effemeridi storiche del Friuli 
23 giu,qno 1293. Nel castello di Utlioe 

il patriarcu Raimondo riceve in grazia al· 
coni nobili vassalli della Carintia ribellatisi 
contro il Patrinroato. 

Cosa di. Casa o Varietà 
La salute di Mons. Arcivescovo. 

EMO il bollettino che nbb1amo ricevuto oggi 
alle oro ii 1J2 pom.: 

«Considerevole miglioramento di tutti i 
fouomi morbosi. » 

. BUNCHI1 PLATI1 M!NDJ11R. 

'·,.,. 

Ua onibUe fa.tto dl aupe è ve­
nuto st11mane :1 Mntnrbare la nostra eittà. 
Uu tentato omicidio e un snlcidlo l Oaus~, 
un amore oontrariato 1011 plù che tutto la 
depravazione momle prodotti\ da una edn· 
eaziooe guasta, dalle infatnl tsorle e dai 
funesti esempi sparsi a piene mani di 
mozzo al popolo. L' infelice autore del dop­
pio delitto era giovane di 28 anni. Di ca• 
ratt•lre violento, si era vednto Impedito 
l'accesso alla casa della funclolla da lui 
vagheggiata da tempo. Ma questo impedi­
mento ora venuto troppo tardi .... Terribile 
lezione a quegli incanti genitori elle con 
troppa leggerezza introducono nello loro 
case poraono estrt~nee e permettono che lo 
loro figlie trattino liboramentu con es~e! 

Tralasciamo di deserivero i particolari 
della orribile tragedia cbè f11nno rabbri· 
vidi re. 

Visita mUltare. Sono giunti :fra noi 
l genernli l'1unell, Saecher e Rizzettl, tino 
colonnelli, nn maggiore, l' aiutante del ge­
neralo P1anell e dae capitani. Reoaronai 
oggi ad O>pedaletto per verificare sopra 
luogo l'opportunità ed il modo di fortill· 
care qnel P<\~so Importante. 

Avvilo importantia1fmo. Per norma 
degli aventi· interesso, ed in esecnziono al 
disposto dall'art. 79 ddl Regolamento appro­
vato con R. Decreto 14 maggio 1882 n. 738 
(Serio 2) si previene il pubblico, ebe per 
Deliberazione di jeri n. 12649 l della 
R. Prefettura, venne nominato il sottoscritto 
quale Sorvegliante all11 gestione Esattoriale 
del Comuni componenti il I! Mtmdamonlo 
giudiziario <ll Udine, e si diffidano per ciò 
i Contribuenti, eho <la oggi in poi e tino 
11 nuova disposizione, non saranno ritenni~ 
valide le quitanze senza la controfirma 
dello scrivente, e ciò per lo sole imposte 
1883 maturate e da maturarsi. 
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Il Sorvegliante Esattoriale 
G. Franceschinis. 
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CE=~~ Z·So]~ 
A Mila.nc i prezzi dei bozzoli risnl· 

tanti dalle. dichiarazioni fatte sul 1oercato 
~ono i segu~nti : 

Gialli indigeni sup. Cbil. 299 d11 L. 3.25 
a 3 80. 

Ade q uato L. 3.50, 

INONDAZIONI 
Briinn 21. - Il fiume Zwitara inondò 

gran parte della vallata cagionando danni 
enormi. 

La fabbrica di macchine in Adamsthal 
venne grandemente danuoggiata dall' im· 
poto delle acque. 

Par.ecchie località lungo le rive della 
Schwarzawa sono intieramente sott' acqua. 

Le aequo del Dannhio decrescono, Si 
spol'll di poter scongiurare i gravi perh1oli 
cbo minacciano Krems e Linz. 

Leopoli 21- Una terribile gmndlnata 
distrusse. afft1tto le circostanti campagne. 

Sètte comuni nei pressi della città di 
Rzeszow subirono danni incalcolabili. Le 
stmde sono rovinate, i ponti travolti. 

Una grande quantità di bestiame peri 
tra i Jlutti. Finom non è a deplorarsi che 
nna sola vittima umana. 

Neisse 21 - Da ventiquattro ON a 
questa parte una terribilo inondaziono, la 
maggiore che contasi dal 1829 in poi, al­
laga la città.· La scuola evangelio:a, la 
chiesa, le caserme e molte ~bitazioni sot­
terranee sono sott' acqua. ·L' ufficio postale 
è in gr11n parte allag11to. 

Bl'fslavia l1 - In seguito ad nn nn· 
bifmgw, il fiume Odet· è stmt·ipato. Glatl!l , 
Scllwoiuitz ~ Hirsebberg so~o ìnouda~ì, 
molto case caduto o vari ponti port11ti via 
dalla corrente. Le comunica:~:iolii -· férrovia· 
d~ sono interrotte. E' ~oriW PJOHO be· 
st1ame. 

'rELEGRAMMI 
••arta 21 - La filossera è comparso. 

nt•lla .Bàleari. -

Trl•lte _21 - A pranzo nel castèllo di 
Miramare in onore della squadra inglese, 
l'ammiraglio n,1y, indisposto, non vi assi· 
stutte. Farono fatti dei brindisi alla regina 
d'Inghilterra, all'impomtore l'Austria, alle 
dne marine. 

Cairo 21 - Nella nott., ultima furono 
esegu~ti 22. arresti ~ snbito dopo altri . 50 
di cn1 molt1 ufficiali ex-arabisti, o un fun­
zionario religioso mussnlmano. 

Parigi 20 - Alla iuaugarazione della 
sala Jeu de Paume tl Vors11illes, Ferry ce­
lebrò· gli nomini del 1789. Le loro opere 
el inseguaror.o, disse, essere Il diritto non 
la fqrza cho trionfa. La loro nnione rese 
il movimen.to del 178ÌJ irresitibile; dob· 
biamo essore uniti come loro. Terminando 
annunziò che presenterebbe un progetto 
per iaangorara nel 1889 un monumento in 
ouo1·e dell'assemblea eostituaote. 

Al banchetto Ferry protestò contro .Je 
voci di_ dissensi mioistariali, disse che gli 
attacchi dogli. avversari del ministero pro· 
vanu che gli uft'ari vanno bene. Sostenne . .,, 
che il So~ato è divenuto il più fermo ap- , 
poggio dolla repubblica. Sogginnse che bi· 
sogna migiorare non abbattere la costitu­
zione. 'l'ermiuò facendo appello all' unione 
di tutti i repubblica.ni. 

Parigi 21 - Corte d'assise. Prooesso 
della Lntsa. Micbel. · 

. L'accusata confessa eho partecipò alla. 
dtmostrazione, nega però di avere eccitato 
il popolo al saccheggio delle panatlerie. 
Dicbinra che fece propaganda nell' eser· 
cito per impedire la propaganda orleanista. 
I testimoni nulla dicono di nuovo. 

Bre1Iavia. 21 - In seguito alle ptog. 
gie cadute snlla montagna, i contiaenti 
dell' Oder strariparono inondando parecchio 
città e villaggi; molte caso o molti pont 
rovinarono; pe~i molto hestiame. r.o oo 
mnnicazioni furroviarie sono interrotte. 

Vienna 21 - La Politische Corre­
spondenz riceve da lnlllbrnck: A.ssicuras i 
cho le A~sise d' Iusbruck si pronunciarono 
in favore dell'annullamento della pena di 
morte contro Sabbadini, eosichè non può 
dubitarsi della commutazione della pena. 
. Parigi 21 - L' lntransigeant non nn· 

z1a che darebbe stato arrestato un· impie• 
gato al ministero dell'interno, che avrebbe 
cvnsegna!o alla Germania dQcamooti im· 
portantissimi, 

Il Nàtional pubblica una .lettera del 
Papa a Grevy in oni lamentasi cortese· 
meut~, ma furmalmento della poco booevole 
attitndioo del governo verso il clero cat­
tolico. Questa lettera vorrà esaminata ,in 
consiglio dei ministri. 

La France invece crode che Grevy non 
comunicherà q aosta lettera al Oousiglio 
eonside1andola come una lettern particolare. 

Vienna 21 - Tolegrafauo da Oattat·o: 
Furono sconfitti sei battaglioni turchi. 
Essi vonuero completamente circondati dai 
Malisseri. 

Sei battaglioni scutaresi giunti in loro 
aiuto furono respinti con gravi perdita. 
Gli alba1.esi fecero prigionieri il maggiore 
e molti nizam. · 

Le tribù albanosi dei Sciali e Seri con 
1500 armati entrarono nel territorio .della. 
tribù dogli.Hotti. . · i 

- Recano da Atene : '-" 
Vennero sequestrati manife.sti aluìrell'Ì~i ~ 

in çni si minacciàva di far saltar in àr.i1\; 
il palazzo dèl re ed i meuumenti antuìlìl \< 

Nyiregyha.za. 21 - L;aflare di Tiszà­
Eszlur. St •• mano fn assunto. l~ esame di Gin• 
seppe s~barff, padre del ragazzo che n;mò:, 
d'aver visto l'assassinio della Solimos~y.;, 
L'accusato ammette che suo figlio e~~~~­
sempre buuu contegno. ma qualifica. T.ac­
<msa come una invenzione ins~nsata. , 

Il figlio, messo in confronto con suo, }l~~ 
dro, dichiara di deporre anche contro i. 
propri genitori cb' egli !l'censa di assassinio, 
Buxbanm uno dei prine.ipali at·.cuaati, al 
sentirsi ripetere in faccia dal piccolo. !lau­
rizio Scharlf essere egli uno degli asoassini 
della Ester, fa un gesto di di~prer.zo. e da· 
vanti· alla. Corte sputa in faccia al fanciullo. 

A.l .tribunale pervenne denunzia. dèlla 
èsistenza di uu complotto allo sco]l.ò di 
rapiru e sopprimere il testimonio Man.ri~io 
S~barf. II palazzo dol Comitato è perci6 
circondato d11 guardie durante la notte, 
Grande fermento nella popolaziono. 

. oa:rlo Moro gerentq rq•l'onsabÌl•, , . 
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Col -w:EIN -PU LV~JR, o Cham:pagne ar~ificiale, chiunque p~Iò prepararsi un eçce.l­
lente Vin~ ~biai1c~-moscato-igienioo·-digestivo ed economico ( illitr~ non ,costai;tdo cbe l~ 
centesi1tii )' e· spumante ~ome il .Champagne. StaHte le sue qualità igi~niehe molte fami~. 
glie Jo·_,tldottan0 ·come bevand~ gior;naliera. Bibita ·per !'estate migliore della birra. e g.a'" 
z~u~e~. I)òse· per H,trj 50 I1. I, 70 - Per 100 l~tr:i L: ,3. 
Pepp~ito e,sclu)?ivo ~.n. UplNE all'Ufficio Annunzi del Giorn?-l~ Il Oitta41n,o Itali,q1il,q 'V;i~ Q:QfS'~i ~. *~· 

Coll' aumènto di oente~~m,i &O ai' IJVediaoe ovunque per paoqo. po1t11o~e .. $conto per grlliiS&. partite: e :t,er B,ivenditorl. 
'""' ,, '. ' ' ,) ' ' ' ' ' ' ' ' " 

·G~r~l~r·.·i · .L.(;;-:;~-~~ ·-~ 
'Pri..~o 'la libroria del l'atro· 

oatll~··ii ·. ~Mamtlllo · :coinmi .. ioni 
ptt::eo~l ~r~~ d' !!f~!l~~ 
e pr .. 10. 

li ,il• .Patrv.lu~to·ll dine~ 1883. 

752.0 
76 

~~jiVOI?BO 
gocmo 

.1~an11<• ·Chimico MetaU~rgico 
~reva~w.w .e ,p1·emi~tQ ~w ill,OsiziOJae di ....,, l$'1J 

Ve.rp brupllare l•la.nl~neo degli Oj!'getti d'oro, .,.g.,.MI, ~ 
bronzo, 1-q.'rne, ot~one~ ··.~tagno, eco. ·eeP;. perfetta·~eDte igieai~·, •oA~ 
eConomico e di' facilissimo ~so, e cqmu~rvator~· aee'oluto ·d!ft~ metalli. 
ob.OI'ato ~a numeroso attestazioni ed encomi, raccom.s.,Qdaio 'aJ.le' 
chieoe, st~l>ihq~enti, . tramwie, alberghi, CJ>ft'è, eco. nonelilo' a tatìe 
14 famiglie per. vg~a ed assoluta utili t~ nella ripulita .. e rlll"*"• 
e~nser,v~oicn& delle posa!OI'ie, a~ppèllettìli' di cucina in - ,.,,. 
g~nto, eoc. occ. 

' Vendesi in fiaccni grandi a cent. ,60 cadauno,. m~ .~ 411 
centesimi. - Bottiglia da litro L. 2,50. In tutta lta!.iO: 'dai ~ 
pali· d1•oghieri. . · • 

1 Deposito presso l'ufficio annunzi d8l Cittadino Italia11o. 
, , Le ,t•ic~.ÌéJtte alla fabbrica devono es~ere . dirette esolusivameAte 

alt' inveDtore -~ ~·. C. Dx ~Al:x'I - ~llano, .via ~r.aolailte ~· 36. 
f{. n - Qualunque altro liquido o per .lo stesso scnpo pooto • 

cl14 pu1 si' in \\.endita sotto qualsiasi· denominaZione, è, e verrà. di­
chiarato fnl~ifìcazJono. Esigel'e la firma del faLbric~tore sU:fi 1 et· 
clwtta po,1:tl;\Ja chd flaconi o botliglio. o bu.d!).I'C_~l Ti..6rG ·M·ca t •• 
t1JIJ~,.l&e'a.

1 

liùll~ ~cl'~~c·ea a ~igil~p ~~ci rno~~oi_n:~i. · · '' · 

di straordinaria effica.cia per guaril'o <~,oasi tutto lo rnainttie 
degli organi rcsp\ratori; Asma, I:h•onchih. 'fos!Si le più QStiJlato 
~cl inveterate cllpon~enti da malattie crqniche dei br(;~épi ''e· 
doi 'polmoni. 'risi ihcipi:onti. od i-n .g~norialo tutfo ;le)p~l~.ttie: 
dJ p~tt~: .nppro.vato ·d.a.me:r:zo ~s.ecc:Ho dt e'spcr1eil2a.: ·d!l1 ~J:,i'ti'· 
ficat.1 d1 .'lhstrl medJci ed "!~unam~nte, dall' ~f!i!u-•.attes!!\lo 
~61 chiafJSs~~~ e~v. ~?-fJiJn. U10v~nD1 Brugn9h pJ•ofè:isore 'i9-. 
quc~ta Reg~a Un1versttà. 6 mod~co pfirna.do dell' ,Ospedale 
MAggiore.' · ' ·. , · '· '' · 
' ' Ospcd.:ll JCaggitJre, )~Qkg~~a, 1' ago•tp 18Sj, , 
, In1t~to 11 aottu~tJg:llto J\-4 e.!W~I\Illlf!Jt 't• .rlllOie de;l ptQt.' ua.tngutl ape-~ 
c:l~~oli~l .del~Q ,fli;~ac~ d,e~ _s!an~r (l~~riul 4--·.s. f!alntore_io flol_o'ì'da,· .,.ifat .. 
l~t'ne l:t.rqiL pro.a.- h cunst.a\a!.to cbe p.oS'oogglln& nn• ~;\lonO u.a1 ~m" a ·calrQ.IU'C J 

.
la T11&!le o riaul,r·. •. le b.rencht. H ctP~.rr~ll,. e .lllpac.ia.lmtllta! 1111. ·~~. • .. m•. a~rtte. ~a.utagg-lo~,~~ llt;lle aa'ellonl CTI)ufcbe cl!!lle rle 1"-'',Pfn.t(lrfp ' · t 
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11 ottiene c.oua· ~oLv~,RE AR9ni,A'f!CA Ff!'~ET 

prep~1·ata dalla Ditta SO A'V Il e 'Cònip. 
fn''que~ta polvere sono' ~ontenui('t,~lti gli 

ingrodienti por fo,•maro ii n eccellente Farn~l ~hi>-' 
può gare~giare con q~ello preparato dai Fratelli 
Branca e da nlh·i importanti fabbriche. FaPilil~ a 
pre~ararf\i, .~·&?I'Jl }nJ.J-lhA~c:onomi~o, no a co~~al'ldo 
rJ 1~~:r:§r1fi~: le l:~ ~~t~ ,.~1 ~u~q1 che si t1·~v:V'io 

"Ln. do11e per 6 litri (coll' l11trnzlone costn aQll' L,; 2. :_ 
coll'argh,nta di Cl!nt. 50 si spcdlst..e cul me?.r,o tlcl ]lll.fCili 
rholre•doijl all' Ulllcio 'innu111.i ;J,,J nv'!itru t1ivrua:t1. 

Por. fabbricare un· buon 
VÌ!IO !\i faW\fllì&! ~)liJ• 
mu:o ~ g~mnl.!w tg\euaoo. 
l)ue rli~ti!]ti ~hiJ!lipi ile 
riinscil' \'!]PP, ç"r.tific1i ti di 
encomio: Do~o ili 100 litri 
L. 4, per 50 ìltH L. 11,110. 

$1 vende aiJ'uWciò 'uununai cl8l 
·nostro· glor:aale. · : · 1 ·• ; • • 1 
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Il fiaoon L. 0170. ' 
· .lJJ"Igotel: .all' lT!Jiclo' 
dttl nua&ro glorualo. 

OQU.'.~l.np.IBAUl_."dl etna. bO al 
1peciiiCe frai\00 ovuuc1uo o~l.lte n 
ee"Jalo del p~cebl poetalJ. 


